
I N S E R T O

L
a formazione professionale continua è stata, fin dal suo insediamento,
una delle priorità del Consiglio che ha promosso e ha già in program-
ma, in sedi diverse, numerosi corsi e seminari. Questi i principali in-
contri svolti o in programma:

• Seminario sulla certificazione energetica e corsi da 40 ore con prove prati-
che di calcolo e verifica, presso il Collegio e su tutto il territorio provinciale.
• Giornate informative per i professionisti che hanno aderito alla convenzio-
ne stipulata tra il Collegio e Roma Entrate, per la rideterminazione della ren-
dita catastale ai sensi del comma 336 dell’articolo 1, della Legge 311/2004.
• Una giornata di studio finalizzata a gettare le basi di un documento per uni-
formare le procedure e la modulistica nei diversi Municipi, in via di organiz-
zazione d’intesa con la direzione del IX Dipartimento del Comune di Roma.
• Una giornata di studio sulla commerciabilità degli immobili urbani e dei ter-
reni in preparazione con la collaborazione del distretto notarile di Roma.
• Corsi Cad, di base ed avanzato.
• Un seminario tenutosi il 18 febbraio presso lo “Sheraton Golf Hotel & Re-
sort”, in concomitanza con l’entrata in vigore della Finanziaria 2008 (L.
244/2007) per illustrare le molteplici novità introdotte dalla legge.

Proprio su quest’ultimo argomento, vista l’attualità e l’interesse per i liberi
professionisti, questo inserto – a cura di Giacomo Picconeri – raccoglie in
sintesi gli argomenti del Seminario, con particolare attenzione ai principali
provvedimenti e alle disposizioni in materia amministrativa e fiscale.
Tra questi: la riforma di Ires e Irap, la riapertura dei termini per le rivaluta-
zioni dei terreni, l’estensione del DURC a tutti i settori, i cambiamenti del-
l’F24, il ritorno dell’imposta di registro all’1%, le novità sui contratti di leasing,
le proroghe in edilizia e il nuovo regime fiscale per i contribuenti minimi.
L’intento è di fornire informazioni utili ai colleghi, ferma restando la necessi-
tà che il singolo professionista approfondisca attentamente caso per caso il
complesso articolato, considerando l’estrema variabilità delle norme in ma-
teria.

Marco D’Alesio

FINANZIARIA 2008: 
LE PRINCIPALI NOVITÀ DELLA MANOVRA
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Alcuni momenti del Seminario
sulla Finanziaria cui hanno
partecipato più di 400 colleghi
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Finanziaria
2008: 
le principali
novità della
manovra

di GGiiaaccoommoo  PPiiccccoonneerrii*

Come  è ormai consuetudine
l’anno nuovo porta con sé
numerose nuove disposizio-

ni tra cui si evidenziano quelle
contenute nella legge finanzia-
ria 2008 (L.244/2007). Tali prov-
vedimenti impongono nuovi
comportamenti e/o adempi-
menti sia di natura amministra-
tiva  che fiscale. In questo inser-
to si vuole offrire ai colleghi un
quadro  d’insieme  e nello stesso
tempo dare  le prime indicazio-
ni specifiche  per quei   provve-
dimenti che  interessano  più da
vicino la categoria dei geometri. 

LLEE  RREEGGOOLLEE  PPEERR  II  TTRRAASSFFEE--
RRIIMMEENNTTII  DDII  FFAABBBBRRIICCAATTII
SSTTRRUUMMEENNTTAALLII
A partire dal 01.10.2007 è en-
trata in vigore la disposizione
secondo la quale il meccani-
smo del reverse charge si esten-
de alle cessioni di fabbricati
strumentali per natura, poten-
zialmente esenti, ma la cui ces-
sione è soggetta ad IVA sulla
base dell’apposita  opzione (art.
10, n.8-ter, D.PR 633/72) eserci-
tata direttamente nel rogito di
trasferimento.
Come è noto, l’applicazione del
meccanismo dell’inversione
contabile comporta l’emissione
della fattura da parte del ceden-

te senza l’applicazione d’impo-
sta e l’obbligo dell’acquirente di
integrare il documento con l’I-
VA, annotandola sia negli ac-
quisti che nelle vendite.
L’inversione  non opera per la
cessione di case di abitazione e
per i terreni edificabili. Un caso
classico di applicazione di detta
normativa si avrà in relazione ai
contratti di leasing  e nella com-
pravendita di uffici (A/10).

RRIIDDUUZZIIOONNEE  DDEELLLL’’AALLIIQQUUOOTTAA
IIRREESS  PPEERR  LLEE  SSOOCCIIEETTAA’’  DDII
CCAAPPIITTAALLEE
Una delle più importanti novità
introdotte dalla legge Finanzia-
ria 2008 riguarda la fiscalità
delle imprese; questa novità si
caratterizza per due interventi:
uno diretto alla riduzione dell’a-
liquota IRES e l’altro alla modi-
fica delle modalità di determi-
nazione  della base imponibile.
L’aliquota IRES scende com-
plessivamente di circa 6 punti
percentuali (dal 33% al 27,5%)
premiando (con una congrua ri-
duzione d’imposta) le società di
capitali con elevata redditività
operativa e pochi oneri finan-
ziari.
Per quanto concerne la base im-
ponibile si evidenzia che in cor-
relazione alla diminuzione del-
l’aliquota di cui sopra, è stata
disposta la parziale indeducibi-
lità degli interessi passivi  non-
ché l’impossibilità di poter  pro-
cedere all’ammortamento anti-
cipato dei beni strumentali.
Per quanto concerne gli interes-
si passivi l’innovazione più rile-
vante è data dal metodo di cal-
colo della quota parte degli inte-
ressi  fiscalmente deducibili,
che risulta molto più semplice.
Il conteggio parte dal conto eco-
nomico del bilancio CEE e fa-
cendo riferimento al Risultato

Operativo Lordo (ROL: dato
dalla differenza tra ricavi e costi
di produzione a cui vengono ag-
giunte le quote di ammorta-
mento e di leasing), il cui 30%
rappresenta il tetto degli oneri
ammessi di riduzione. Per i pri-
mi due anni (2008-2009) questa
soglia viene maggiorata rispet-
tivamente di 10 mila e 5 mila eu-
ro.
Gli oneri finanziari si assumo-
no al netto degli interessi attivi,
mentre negli interessi passivi
non vanno considerati quelli re-
lativi ai finanziamenti per l’ac-
quisto di beni strumentali e di
quelli compresi nelle rimanen-
ze di immobili per  le imprese
edili.
Gli interessi che superano detta
soglia del 30% del ROL sono fi-
scalmente indeducibili ma pos-
sono essere recuperati nei suc-
cessivi esercizi in caso di ca-
pienza.
Non sono sottoposte alla nuova
norma le banche, le assicura-
zioni, le società finanziarie, le
società consortili per i lavori
pubblici, le società di project fi-
nancing, le società  di partecipa-
zione pubblica.
Sempre con la Finanziaria  è
stato previsto che il beneficio
dell’aliquota  ridotta al 27,5%
(mediante  tassazione separata
rispetto agli altri redditi), possa
essere applicato anche agli im-
prenditori individuali ed alle so-
cietà di persone che esercitano
attività d’impresa.  Detta facoltà
può essere esercitata mediante
opzione ed alla condizione che
gli utili conseguiti vengano
mantenuti all’interno della so-
cietà, cioè non prelevati e/o di-
stribuiti ai soci. Ciò in quanto,
in quest’ultimo caso, detto utile
viene invece assoggettato a tas-
sazione ordinaria.
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NNUUOOVVAA  DDIISSCCIIPPLLIINNAA  PPEERR  II
PPRROOMMOOTTOORRII  FFIINNAANNZZIIAARRII
Con l’entrata in vigore della Mi-
fid, viene disciplinata per la pri-
ma volta la figura del consulen-
te finanziario. Con lo scopo di
garantire adeguate competen-
ze, per l’iscrizione all’apposito
Albo non sarà più necessaria so-
lo la laurea ed il superamento
dell’esame di ammissione, ma
al consulente servirà anche la
maturazione periodica di credi-
ti formativi. Per cui detti sogget-
ti dovranno essere sempre ag-
giornati seguendo corsi annuali
in materie giuridiche, economi-
che e finanziarie.
In tal senso il regolamento pre-
vede l’esonero per promotori e
funzionari di banca che dimo-
strino di aver già svolto l’attività
professionale per almeno tre
anni nel quinquennio preceden-
te alla data di richiesta di iscri-
zione.
Inoltre, non potrà essere iscrit-
to all’albo chi nei due anni pre-
cedenti alla domanda di am-
missione, ha ricoperto incarichi
di amministrazione, direzione e
controllo in società in fallimen-
to o amministrazione straordi-
naria.
È stato previsto il divieto asso-
luto d’iscrizione, infine, per chi
è nelle condizioni di ineleggibi-
lità previste per legge, per chi è
sottoposto a  misure cautelari
da parte dell’autorità giudizia-
ria  e per coloro che sono stati
condannati ad almeno un anno
per reati bancari, finanziari,
mobiliari e assicurativi, oppure
sia stata pronunciata  sentenza
divenuta definitiva.

AADDDDIIOO  CCOODDIICCII  AABBII  EE  CCAABB
Con il nuovo anno parte la mar-
cia di avvicinamento del siste-
ma bancario italiano all’area

unica dei pagamenti in euro
(Sepa: Single euro payments)
che include 31 Paesi europei e
che ha l’obiettivo di rendere
omogenee le condizioni di pa-
gamento in tutta Europa.
Dal 1° gennaio 2008 per bonifi-
care le somme su conto corren-
te sarà obbligatorio indicare il
nuovo codice IBAN del benefi-
ciario anziché i codici  Abi e Cab
ed il numero di conto. Natural-
mente l’innovazione riguarda
anche i bonifici verso l’estero.
Normalmente i codici Iban so-
no indicati sugli e/c bancari.

RRIIAAPPRROONNOO  II  TTEERRMMIINNII  PPEERR
LLEE  RRIIVVAALLUUTTAAZZIIOONNII  DDEEII
TTEERRRREENNII  EE  DDEELLLLEE  QQUUOOTTEE
DDII  SSOOCCIIEETTAA’’
La legge propone nuovamente la
riapertura dei termini per la ri-
valutazione di terreni e delle par-
tecipazioni mediante versamen-
to di un’imposta sostitutiva.
Come in precedenza, la rivalu-
tazione, certificata da apposita
perizia di un tecnico abilitato,
può riguardare le partecipazio-
ni non negoziate in mercati re-
golamentati ed i terreni sia edi-
ficabili che agricoli posseduti
dal 1° gennaio 2008.
Il termine per la redazione della
perizia di stima ed  il versamen-
to dell’imposta sostitutiva  è fis-
sato al 30 giugno 2008.
Il valore rideterminato con il
versamento dell’imposta sosti-
tutiva costituisce il valore di ac-
quisto fiscalmente riconosciuto
da considerare, in diminuzione
del corrispettivo conseguito
con la vendita, ai fini della de-
terminazione dell’eventuale
plusvalenza tassabile.
L’imposta sostitutiva è del 4%
per terreni, aree edificabili e
partecipazioni qualificate (su-
periore al 25% del capitale so-

ciale) e del 2% per le sole parte-
cipazioni non qualificate (infe-
riore  al 25% del capitale).
L’imposta, determinata  appli-
cando l’aliquota sul valore certi-
ficato dalla perizia, è rateizzabi-
le fino ad un massimo di tre ra-
te annuali di pari importo, con
una maggiorazione a titolo d’in-
teressi (3%) sulle rate successi-
ve alla prima.
Se i beni sono già stati oggetto
di precedenti  rivalutazioni,
l’imposta sostitutiva è comun-
que dovuta sull’intero importo,
fermo restando il diritto al rim-
borso per l’imposta pagata in
precedenza. 
Si evidenzia che la perizia do-
vrà essere redatta comunque
prima della vendita e questo
perchè il valore risultante dalla
stessa  viene considerato dall’A-
genzia delle Entrate come valo-
re minimo ai fini dell’imposta
di registro dovuta per la regi-
strazione dell’atto di trasferi-
mento.

IILL  DDUURRCC  SSII  EESSTTEENNDDEE  
AA  TTUUTTTTII  II  SSEETTTTOORRII
In applicazione delle disposi-
zioni della vecchia Finanziaria
(2007) con apposito regolamen-
to, dal 30.12.2007 il DURC (do-
cumento unico di regolarità
contributiva) è divenuto obbli-
gatorio per tutti i datori di lavo-
ro di qualunque settore econo-
mico.
Il DURC deve essere obbligato-
riamente richiesto anche dai la-
voratori autonomi nell’ambito
delle procedure di appalto di
opere, servizi e forniture pub-
bliche e nei lavori privati dell’e-
dilizia.
Il documento viene rilasciato
dall’INPS , INAIL, Casse Edili
ed  Enti Bilaterali, su  apposita
richiesta ed ha validità di un
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mese ad eccezione che per il set-
tore degli appalti  privati nel
quale ha validità per tre mesi.
Connessi al rilascio di detto do-
cumento sono la fruizione ed il
mantenimento delle eventuali
agevolazioni contributive con-
cesse dagli Enti preposti.
In questa fattispecie se l’Istituto
in fase di verifica dovesse ri-
scontrare  inadempienze, prima
di procedere al recupero delle
agevolazioni, deve invitare il
datore alla regolarizzazione en-
tro 15 giorni.
In merito a tale aspetto si fa no-
tare che l’utilizzo di personale
“in nero” comporta il blocco
delle agevolazioni per sei mesi,
la maxisanzione (da un minimo
di € 1.500  ad un massimo di €
12.000 per ciascun lavoratore),
ed il recupero contributivo con
applicazione delle relative san-
zioni.
Per la prima volta è stato stabili-
to che il rilascio del documento
è subordinato anche al rispetto
delle norme sulla sicurezza sul
lavoro. Detta nuova condizione
vale, per adesso, solo per le im-
prese. 

CCAAMMBBIIAA  IILL  MMOODDEELLLLOO  FF2244
Dopo quasi dieci anni dalla sua
introduzione il modello F24 che
doveva unificare e semplificare
le modalità di pagamento di im-
poste, contributi e premi assi-
curativi si è “fatto in 5”; vedia-
mo come:
1) F24 BASE
Introdotto nel 1998 è stato ulti-
mamente aggiornato ai fini del-
l’invio telematico  il 23.10.2007.
È quello maggiormente utiliz-
zato in quanto con questo mo-
dello si pagano: imposte sui red-
diti, ritenute alla fonte, addizio-
nale regionale e comunale IR-
PEF, IRAP, ICI, IVA, imposte so-

stitutive, contributi, canoni di
locazione INPDAP, diritti Ca-
mera di Commercio, tassa an-
nuale libri sociali, ecc.
Come già noto i  titolari di parti-
ta IVA sono obbligati a presen-
tare il modello di pagamento in
via telematica. I privati possono
presentarlo in forma cartacea
presso la banca, la posta o altro
concessionario.
2) F24 ACCISE
Entrato in vigore nel 2001, con
questo modello è possibile pa-
gare, oltre a  quanto previsto per
il modello base anche le accise,
l’imposta di consumo e di fab-
bricazione. Per le modalità di
presentazione e pagamento val-
gono le stesse condizioni previ-
ste per il modello base.
3) F24 IVA IMMATRICOLAZIO-
NI AUTO UE
È stato introdotto il 3 dicembre
2007; con questo modello si pa-
ga l’Iva dovuta nel caso della
prima cessione interna, ai fini
della immatricolazione o della
successiva voltura di autoveico-
li, motoveicoli e loro rimorchi,
oggetto di acquisto intracomu-
nitario. 
Per le modalità di presentazio-
ne e pagamento valgono le stes-
se condizioni previste per il
“modello base”.
4) F24 ENTI PUBBLICI
È stato introdotto nel novembre
2007, ma dovrà essere utilizzato
a partire del 1° gennaio 2008.
Con questo modello gli Enti
pubblici pagano l’Irap e ritenu-
te alla fonte operate per l’Irpef e
per le addizionali regionali e co-
munali. L’invio all’Agenzia delle
Entrate potrà essere effettuato
direttamente dagli Enti pubbli-
ci utilizzando i servizi: Entratel
o Fisconline. Per alcuni Enti è
ancora consentito il pagamento
tramite il proprio tesoriere (v.

tabella A allegata alla legge
720/84).
5) F24 PREDETERMINATO
Èstato introdotto nel 2004, ser-
ve per il pagamento dell’ICI e al-
tri contributi locali, oltre alle
somme dovute a seguito dei
controlli di cui gli articoli 36-bis
e 36-ter, Dpr 600/73. Il paga-
mento non può essere fatto tele-
maticamente, ma solo median-
te presentazione del documento
cartaceo presso banca,posta o
altro concessionario della ri-
scossione.

IIMMPPOOSSTTAA  DDII  RREEGGIISSTTRROO
AALLLL’’11%%
Ritorna l’imposta di registro al-
l’1% sui trasferimenti degli im-
mobili compresi nei piani urba-
nistici particolareggiati, desti-
nati all’attuazione di specifici
programmi di edilizia residen-
ziale.
L’agevolazione si applica alla
generalità degli atti di trasferi-
mento (atti pubblici e scritture
private non autenticate in corso
di registrazione al 01.01.2008)
se ricorrono due  condizioni: 
1) il trasferimento è diretto al-
l’attuazione di programmi di
edilizia residenziale;
2) l’intervento è realizzato entro
5 anni dalla stipula dell’atto. 

AAUUMMEENNTTAA  LL’’AALLIIQQUUOOTTAA
CCOONNTTRRIIBBUUTTIIVVAA  PPEERR  
II  CCOOLLLLAABBOORRAATTOORRII
A decorrere dal 1° gennaio 2008
aumentano di un punto percen-
tuale le aliquote della contribu-
zione alla Gestione separata
INPS.
In questo modo l’aliquota con-
tributiva e quella per il computo
delle prestazioni a favore degli
iscritti che non sono obbligato-
riamente assicurati presso altre
gestioni  è stata fissata al
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24,72%, mentre gli altri sconte-
ranno il 17%.
Ne consegue che sui compensi
percepiti per il 2008 si appliche-
ranno le seguenti aliquote:
- 24,72% per gli iscritti alla Ge-
stione separata che non hanno
altre forme di assicurazione
pensionistica obbligatoria;
- 17% per i lavoratori già assicu-
rati o titolari di trattamento
pensionistico.
È stato già deliberato un ulte-
riore aumento dell’1% a partire
dal 1° gennaio 2009.

NNUUOOVVEE  NNOORRMMEE  
AANNTTIIRRIICCIICCLLAAGGGGIIOO  PPEERR  II
PPAAGGAAMMEENNTTII
Dal 30 aprile c. a. cambieranno
radicalmente le regole sull’uti-
lizzo del denaro contante e degli
assegni.
In primo luogo scende da
12,5mila a 5mila euro il limite
per il trasferimento di denaro
contante, dei libretti al portato-
re  e degli assegni liberamente
trasferibili.
Pertanto per un importo supe-
riore a  5mila euro non si po-
tranno effettuare pagamenti in
contanti, ma dovranno essere
emessi titoli con la clausola
“non trasferibile”.
La regola si applica anche nel
caso di “operazione fraziona-
ta”, cioè quando il pagamento
superiore a  5 mila euro avviene
in più operazioni, singolarmen-
te inferiori al predetto limite, ef-
fettuate in momenti diversi e in
un circoscritto periodo di tem-
po fissato dalla norma in sette
giorni. 
Naturalmente rimane  la possi-
bilità di tener conto di operazio-
ni effettuate in un arco tempo-
rale più ampio quando ci sono
fondati motivi che fanno ritene-
re di essere in presenza di un’u-

nica operazione realizzata in
modo frazionato.
I cambiamenti riguardano an-
che l’emissione dei suddetti ti-
toli da parte degli Istituti, in
quanto gli stessi procederanno
al rilascio di:
• assegni “normali”,  che sono
quelli contenenti la clausola
“non trasferibile”;
• gli assegni “circolari” , anche
se d’importo inferiore a 5mila
euro, verranno anch’essi rila-
sciati al cliente con la clausola
di non trasferibilità;
• gli assegni bancari e postali
emessi all’ordine del traente
(cioè con la dicitura “a me stes-
so”, “a me medesimo”, ecc.) che
potranno essere girati solo di-
rettamente per l’incasso a una
banca o alle Poste; vale a dire
che non potranno essere girati a
terzi;
• gli assegni “particolari” cioè
“trasferibili” che potranno esse-
re girati, con girata piena, cioè il
beneficiario dovrà essere iden-
tificato con  l’indicazione del
suo codice fiscale. In questo
modo non sarà più possibile far
circolare assegni al portatore
mediante “girata in bianco”. Per
detti titoli, infine, il richiedente
dovrà versare all’Istituto banca-
rio al momento del rilascio
un’imposta di bollo di € 1,50
(per ogni assegno).
Ci sono importanti novità an-
che per i libretti di deposito
(bancari, postali) al portatore
che con  la riforma non potran-
no avere importi < ad  € 5.000.
Di conseguenza, i libretti di de-
posito bancari o postali al por-
tatore in essere, con saldo supe-
riore a detto importo, dovranno
essere estinti a meno che il sal-
do non  venga ridotto ad una
somma inferiore a 5 mila euro
entro il 30/06/2009. 

In caso di trasferimento  il ce-
dente dovrà comunicare entro
30 giorni, alla banca o alla po-
sta, i codici identificativi del
cessionario e la data di trasferi-
mento.
Il mancato rispetto delle predet-
te disposizioni comporta una
sanzione amministrativa com-
presa tra l’1 e il 40% dell’impor-
to oggetto di trasferimento.

NNUUOOVVAA  DDEEDDUUCCIIBBIILLIITTAA’’  DDEEII
CCOONNTTRRAATTTTII  DDII    LLEEAASSIINNGG
Cambiano le regole della dedu-
cibilità dei leasing. Affinché il
canone sia fiscalmente deduci-
bile, dal 1° gennaio 2008 la dura-
ta del contratto dovrà essere al-
meno pari ai 2/3 del periodo di
ammortamento previsto per il
bene qualora lo stesso  fosse  sta-
to oggetto di acquisto diretto.
Se l’esame di convenienza si li-
mitasse solo a questo aspetto,
sarebbe comunque conveniente
stipulare un contratto di leasing
poiché permetterebbe di detrar-
re il costo del bene in un lasso di
tempo più breve rispetto a ciò
che accadrebbe con l’ammorta-
mento. Invece si dovrà tener
conto che gli interessi passivi
corrispondenti, come abbiamo
visto in precedenza, non saran-
no più totalmente deducibili;
per cui il calcolo di convenienza
si riduce e quasi si annulla.

AAUUMMEENNTTAA  IILL    TTAASSSSOO  LLEEGGAALLEE
L’aumento dei tassi registrato
sui movimenti finanziari im-
patta anche sul tasso degli inte-
ressi legali che dal 01/01/2008
passa dal 2,5% al 3%.
Questo comporterà un incre-
mento degli interessi da corri-
spondere per tutti i tipi di debi-
to per cui non sia stato disposto,
per legge o contratto, un tasso
diverso.
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NNUUOOVVOO  RREEGGIIMMEE  FFIISSCCAALLEE
PPEERR  II  CCOONNTTRRIIBBUUEENNTTII  
MMIINNIIMMII
A partire dal 01/01/2008  viene
introdotto un regime semplifi-
cato ed agevolato per i soggetti
la cui attività d’impresa, artisti-
ca o professionale sia ricondu-
cibile, secondo quanto previsto
dalla legge, alla nozione di “atti-
vità minima”.
Con l’entrata in vigore del nuo-
vo regime vengono pertanto
abrogati i precedenti regimi di
semplificazione e sostituiti con:
il nuovo “ regime dei contri-
buenti minimi” che, si ripete,  è
riservato alle persone fisiche re-
sidenti sul territorio dello Stato,
esercenti di attività d’impresa,
enti o professioni, che nell’anno
solare precedente hanno conse-
guito ricavi o compensi relativi
alle singole attività non superio-
ri a 30 mila euro.
Per avvalersi del regime in esa-
me è necessario rispettare an-
che ulteriori condizioni; in par-
ticolare nell’anno solare prece-
dente il soggetto passivo d’im-
posta:
• non deve aver effettuato ces-
sioni alle esportazioni, e/o assi-
milate all’esportazione, opera-
zioni con lo Stato della Città del
Vaticano o con la Repubblica di
San Marino;
• non deve aver sostenuto spese
per lavoro dipendente o per col-
laboratori anche se assunti con
le modalità riconducibili ad un
progetto o ad un programma;
• non deve aver erogato somme
sotto forma di utili di partecipa-
zione agli associati con apporto
costituito da solo lavoro;
• non deve aver acquistato, an-
che mediante contratti d’appal-
to e di locazione, nei tre anni
precedenti a quello di entrata
nel regime, beni strumentali di

valore complessivo superiore a
15mila euro. Nel calcolo del va-
lore dei beni strumentali cui fa-
re riferimento, si devono consi-
derare anche gli acquisti effet-
tuati presso soggetti non titolari
di partita IVA; inoltre si ritiene
che per i beni strumentali, solo
in parte deducibili  nell’ambito
dell’attività d’impresa o di lavo-
ro autonomo, debba aver consi-
derato un valore pari al 50%.
Sono esclusi dal regime i sog-
getti  non residenti che svolgo-
no l’attività nel territorio dello
Stato e coloro che si avvalgono
di regimi speciali di determina-
zione dell’imposta sul valore ag-
giunto, quali ad esempio:
- agricoltura e attività connesse
e pesca;
- vendita sali e tabacchi e generi
di monopolio;
- editoria;
- gestione di servizi di telefonia
pubblica;
- intrattenimenti e  giochi;
- agenzie di viaggi e turismo;
- agriturismo;
- vendite a domicilio;
- rivendita di beni usati, di og-
getti d’arte, d’antiquariato o da
collezione.
Sono esclusi anche coloro che,
in via esclusiva o prevalente, ef-
fettuano operazioni di cessione
di fabbricati o porzioni di fab-
bricato e terreni edificabili, ov-
vero mezzi di trasporto nuovi.
Non rientrano, infine, tra i con-
tribuenti minimi coloro che,
pur esercitando un’attività im-
prenditoriale, professionale o
artistica in forma individuale,
partecipano:
• a società di persone o associa-
zioni professionali;
• a società a responsabilità limi-
tata a ristretta base sociale per le
quali è stata esercitata l’opzione
per la “trasparenza fiscale”.

Tale regime è regime naturale
cioè si applica direttamente  per
i soggetti che ne possiedano i re-
quisiti e per coloro che nel 2007
hanno applicato il regime della
franchigia. In tal caso, pertanto,
tali soggetti possono applicare
le disposizioni del nuovo regi-
me senza dover fare comunica-
zioni preventive o successive.
I soggetti, invece, che avevano
optato per l’applicazione del re-
gime fiscale agevolato delle
“nuove iniziative imprendito-
riali”, valido per il periodo d’ini-
zio attività e per i due successi-
vi, possono scegliere di restare
in tale regime fino al termine,
ovvero, avendone i requisiti,
applicare il nuovo regime dei
minimi e ciò, anche se non è an-
cora  concluso il termine trien-
nale.
Invece il contribuente che inizia
la sua attività d’impresa, arte o
professione e presume di rien-
trare nei requisiti previsti per
l’applicazione del regime in esa-
me, deve comunicarlo nella di-
chiarazione di inizio attività
evidenziando l’opzione eserci-
tata.
La disapplicazione del regime
può avvenire in due modalità al-
ternative: 
PER OPZIONE: tramite com-
portamento concludente (ad
esempio addebitando l’IVA in
fattura), o esercitando il diritto
alla detrazione dell’imposta.
In tal caso l’opzione va poi co-
municata all’Agenzia delle En-
trate con la prima dichiarazione
IVA annuale presentata succes-
sivamente alla scelta. L’opzione
del regime ordinario vale alme-
no per tre anni, trascorso tale
periodo minimo, si rinnova au-
tomaticamente di anno in anno.
2) PER LEGGE: il regime cessa
di avere efficacia con decorren-
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za dall’esercizio successivo
quando, alternativamente, il
contribuente:
- consegue ricavi superiori a
30mila euro (ma inferiori a
45.000 euro);
- effettua cessioni all’esporta-
zione;
- sostiene spese per lavoratori
dipendenti e/o  collaboratori:
- eroga somme a titolo di parte-
cipazione agli utili agli associati
in prestazione di solo lavoro;
- effettua acquisti di beni stru-
mentali che, sommati a quelli
dei due anni precedenti, supe-
rano l’ammontare complessivo
di 15mila euro.
- nel caso in cui si riceve la noti-
fica  di un  avviso di accerta-
mento che diviene definitivo. 
Quando invece i ricavi o com-
pensi superano di oltre il 50% il
limite di 30mila euro (quindi i
45.000 euro totali) il regime ces-
sa di avere applicazione già nel-
lo stesso anno in cui avviene il
superamento; in tal caso si rien-
tra nel regime ordinario ed è do-
vuta l’IVA relativa alle operazio-
ni effettuate nel corso dell’inte-
ro anno solare.
L’adozione di detto regime com-
porta semplificazioni contabi-
li/fiscali notevoli riduzioni negli
adempimenti, in quanto i con-
tribuenti minimi non addebita-
no l’IVA sulle fatture emesse e
sono esonerati dagli obblighi di
liquidazione e versamento del-
l’imposta, inoltre gli stessi, non
devono procedere alla:
- registrazione delle fatture
emesse;
- registrazione dei corrispettivi;
- registrazione degli acquisti;
- dichiarazione e comunicazio-
ne annuale IVA;
- compilazione ed invio degli
elenchi  clienti e fornitori.
Ulteriori evidenti vantaggi fi-

scali sono: l’esclusione dell’ap-
plicazione degli  studi di settore
e l’esenzione dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive
(IRAP); resta l’obbligo per i pro-
fessionisti  dell’applicazione
della ritenuta di acconto sulle
parcelle.
Permangono invece i seguenti
adempimenti:
- numerazione e conservazione
delle fatture d’acquisto e delle
bollette doganali;
- obbligo di conservazione delle
fatture emesse e della certifica-
zione dei corrispettivi; in tal ca-
so sulle fatture deve essere indi-
cato che trattasi di “operazione
effettuata ai sensi dell’art. 1,
comma 100, Legge Finanziaria
2008”;
- obbligo di presentazione della
dichiarazione dei redditi;
- obbligo di integrare le fatture
per gli acquisti intracomunitari
(e di versamento dell’Iva relati-
va) come sopra;
- obbligo di presentare agli uffi-
ci doganali gli elenchi intrastat.
Ai fini della determinazione del
reddito si fa riferimento alla dif-
ferenza tra i ricavi conseguiti e
le spese sostenute nell’esercizio
applicando il criterio di cassa,
cioè dell’effettivo pagamento ed
incasso (come per i professioni-
sti) delle fatture. Quindi ai fini
fiscali non rileva la data della
fattura (emessa e/o di acquisto),
ma quella dell’effettivo incasso
e/o pagamento.
Il reddito conseguito da tali sog-
getti viene assoggettato ad im-
posta sostitutiva del 20% ed è
perciò escluso da IRPEF ed ad-
dizionali (regionale e comuna-
le). Nel caso di imprese familia-
ri l’imposta è dovuta dal titolare
dell’impresa ed è calcolata sul
reddito al lordo delle quote spet-
tanti ai collaboratori.

Come tutti gli altri soggetti aven-
ti partita Iva il pagamento del-
l’imposta sostitutiva  e  l’invio
della  dichiarazione dei redditi
deve essere eseguito mediante
l’utilizzo del canale telematico.
Si applica ai professionisti rien-
tranti in tale regime la regola
della tracciabilità delle entrate
cioè, l’obbligatorietà dell’effet-
tuazione degli incassi superiori
a 1.000 euro attraverso il canale
bancario e della tenuta di un ap-
posito conto corrente (bancario
o postale), per la registrazione
degli stessi.

BBOONNUUSS  IINNCCAAPPIIEENNTTII
Una parte dell’extra gettito fi-
scale realizzato (cd:”tesoretto”)
è stato  ridistribuito mediante
un bonus di € 150,00 definito
appunto come  Bonus Incapien-
ti, in quanto i  beneficiari sono i
soggetti passivi IRPEF che nel
2006 hanno avuto un imposta
netta pari a zero ed il cui reddi-
to complessivo sia costituito an-
che da redditi rientranti in una
delle seguenti categorie:
1) lavoro dipendente ed assimi-
lati;
2) pensione;
3) lavoro autonomo;
4) redditi derivanti da attività
commerciali o di lavoro auto-
nomo non esercitate abitual-
mente.
Ai soggetti legittimati il Bonus
viene attribuito direttamente
dal sostituto d’imposta oppure
in sede di dichiarazione dei red-
diti.

CCAAMMBBIIAANNOO  LLEE  RREEGGOOLLEE
PPEERR  LLEE  DDIIMMIISSSSIIOONNII
Con lo scopo di eliminare il fe-
nomeno delle false “dimissio-
ni” sono state emanate nuove
disposizioni secondo le quali
per rassegnare le proprie di-
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missioni i lavoratori dovranno
utilizzare un apposito modulo,
datato e numerato, prelevabile
dal sito www.lavoro.gov.it, che
avrà validità per soli 15 giorni.
In questo modo  si potrà  atte-
stare la certezza cronologica
della volontà del lavoratore di
dimettersi.
Lo scopo è quello di combattere
il fenomeno delle “dimissioni in
bianco” fatte sottoscrivere al di-
pendente al momento della stes-
sa assunzione.
La disposizione si applica dalla
data di pubblicazione del De-
creto di attuazione per cui sa-
ranno considerate nulle le di-
missioni comunicate con mo-
dalità diverse.

SSIICCUURREEZZZZAA  SSUULL  LLAAVVOORROO
La legge 123/2007, in via specia-
le per il biennio 2008/2009, rico-
nosce ai datori di lavoro, entro
un limite di spesa complessiva
pari a 20 milioni di euro, un cre-
dito d’imposta nella misura
massima del 50% delle spese so-
stenute per la partecipazione
dei lavoratori dipendenti a pro-
grammi e percorsi certificati in
materia di tutela e sicurezza sul
lavoro.

RREESSII  OOBBBBLLIIGGAATTOORRII    II
CCEERRTTIIFFIICCAATTII  DDII  MMAALLAATTTTIIAA
Le assenze per malattia, anche
per un solo giorno devono esse-
re documentate, non è suffi-
ciente cioè, la semplice comuni-
cazione al datore di lavoro.
Ciò è quanto si evince dalla sen-
tenza  della Corte di Cassazione
n. 17898 del 22.08.2007 che del
resto non ha fatto altro che con-
fermare quanto già stabilito dal
contratto collettivo di lavoro

anche se per  prassi aziendale
non viene richiesto.

AAPPPPRREENNDDIISSTTII  AA  TTEEMMPPOO  
IINNDDEETTEERRMMIINNAATTOO  CCOONN
IINNCCEENNTTIIVVII
Sarà possibile per l’azienda qua-
lificare direttamente l’appren-
dista trasformando anticipata-
mente il suo contratto a tempo
indeterminato, senza per que-
sto perdere le agevolazioni pre-
videnziali ed assistenziali rico-
nosciute.
In altri termini dette agevola-
zioni saranno  mantenute per
l’intera durata del contratto (di
apprendistato) anche se il lavo-
ratore viene anticipatamente
assunto a tempo indeterminato.
È comunque richiesto che al
giovane venga assicurato il com-
pletamento dell’obbligo forma-
tivo, anche se in questo caso
non sarà più  necessaria la pre-
senza del  tutor.

CCRREEDDIITTOO  DD’’IIMMPPOOSSTTAA  PPEERR
IIMMPPIIAANNTTII  DD’’AALLLLAARRMMEE  EE//OO
DDII  VVIIDDEEOO  SSOORRVVEEGGLLIIAANNZZAA
Con lo scopo  di prevenire possi-
bili illeciti da parte di terzi, per
ciascun esercizio, dal 2008 al
2010, alle piccole e medie im-
prese commerciali di vendita al
dettaglio, all’ingrosso e a quelle
di somministrazione di alimen-
ti e bevande, è concesso un cre-
dito d’imposta  pari all’80% fino
ad un massimo di € 3000, delle
spese  sostenute per l’installa-
zione d’impianti d’allarme e/o
video sorveglianza.
La fruizione del credito avviene
sulla base della cronologia delle
istanze per l’invio delle quali si è
in attesa del relativo decreto at-
tuativo.

AALLTTRREE  NNOOVVIITTÀÀ  IINN  ““PPIILLLLOOLLEE””

A) EEDDIILLIIZZIIAA:: PPRROORROOGGAATTII GGLLII

SSCCOONNTTII DDEELL 3366%%  EE 5555%%
Sono state prorogate fino al
31.12.2010 le detrazioni per gli
interventi di recupero edilizio.
Anche  le modalità  di applica-
zione non sono state modifica-
te, pertanto valgono ancora le
vecchie regole.

B)EEDDIILLIIZZIIAA:: PPRROORROOGGAATTAA LL’’IIVVAA DDEELL 1100%%
È stata prorogata, sempre fino al
2010, l’aliquota IVA agevolata
sugli interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria sugli
edifici a prevalente destinazione
abitativa. Permangono anche in
questo caso le vecchie regole e
ciò anche riguardo  le prestazio-
ni che prevedono anche fornitu-
re di “beni significativi”.

C) UULLTTEERRIIOORREE DDEETTRRAAZZIIOONNEE IICCII

Dal 1° gennaio è stata introdot-
ta un’ulteriore detrazione ai fini
dell’ICI dovuta sulla prima abi-
tazione e pari all’1,33 per mille
fino ad un massimo di € 200. In
tal senso è stata altresì accorda-
ta agli Enti locali la possibilità
di intervenire ulteriormente
con riduzione d’aliquota e/o
maggiori detrazioni.

D) EESSTTRROOMMIISSSSIIOONNEE AAGGEEVVOOLLAATTAA

DDEELLLL’’IIMMMMOOBBIILLEE DD’’IIMMPPRREESSAA

È stata reintrodotta fino al
30.04.2008 la possibilità, per
l’imprenditore ditta individua-
le, di escludere  dall’impresa
l’immobile strumentale utiliz-
zato nell’attività corrisponden-
do un’imposta sostitutiva del
10% del valore dello stesso. An-
che in questo caso le regole ap-
plicative non sono cambiate ri-
spetto al passato.

* dottore commercialista
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